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Mandato  
del Comitato di coordinamento 
«Digitalizzazione nell’educazione» (CC D) 
 

1 Scopo  
Sulla base dell’articolo 4 capoverso 3 della Convenzione tra la Confederazione e i Cantoni sulla 
collaborazione nello spazio formativo svizzero (CColl-SFS) e del relativo programma di lavoro, la 
Direzione dei processi di cooperazione nello spazio formativo svizzero (DP COF) istituisce il Comitato 
di coordinamento «Digitalizzazione nell’educazione» (CC D). 

Il Comitato di coordinamento elabora continuamente le condizioni necessarie per una politica nazionale 
coerente della digitalizzazione nel settore della formazione. Affronta, promuovendo il dialogo tra i vari 
settori, le trasformazioni del sistema educativo indotte dalla digitalizzazione tenendo conto degli sviluppi 
a livello nazionale e internazionale, promuove la messa in rete dei principali attori e rafforza la 
collaborazione interdisciplinare.  

2 Compiti 
Il CC N è una piattaforma che consente alla Confederazione e ai Cantoni di intrattenere scambi 
strategici al fine di affrontare con lungimiranza le opportunità offerte dalla digitalizzazione e far fronte 
alle sfide per il sistema educativo svizzero. Il Comitato mira ad attuare in maniera coerente le strategie 
della Confederazione e dei Cantoni in materia di digitalizzazione, dalla scuola dell’obbligo al livello 
secondario II. Se necessario, coordina l’attuazione delle misure della Confederazione e dei Cantoni. 

Il Comitato di coordinamento svolge a questo scopo i seguenti compiti: 

- assicura un’osservazione attenta degli sviluppi in campo digitale, osserva e valuta i cambiamenti e 
le tendenze relative all’educazione nel contesto della digitalizzazione e individua le nuove tematiche 
di cui tener conto nello sviluppo della politica in materia di educazione; 

- coordina il monitoraggio scientifico e statistico in campo digitale nel settore della formazione e fa 
valutare le conoscenze riguardanti l’impiego di strumenti digitali nell’insegnamento, le competenze 
associate alla loro padronanza e gli effetti della digitalizzazione sull’insegnamento nel quadro del 
monitoraggio dell’educazione in Svizzera; 

- promuove la collaborazione attraverso le reti istituzionali e professionali e provvede a rafforzare il 
dialogo tra i diversi gruppi interessati, in modo che a coloro che prendono le decisioni politiche 
possano essere proposte soluzioni e misure applicabili su scala nazionale; 
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- vigila affinché sia assicurata la partecipazione dei principali attori e sia tenuto conto dei lavori 
pertinenti al momento del lancio di progetti di portata nazionale; 

- assicura la circolazione delle informazioni sui progetti attuati dalla Confederazione e dai Cantoni 
nell’ambito della digitalizzazione nell’educazione e vigila in particolare affinché siano sfruttate al 
meglio le sinergie esistenti; 

- coordina se necessario la comunicazione e le relazioni pubbliche sulle questioni di ordine strategico 
e sui progetti realizzati a livello nazionale; 

- può, d’intesa con la DP COF, commissionare studi e far esaminare la pertinenza di nuovi progetti e 
istituzioni.  

3 Composizione e organizzazione 
Il Comitato è costituito da un gruppo di membri permanenti e da un gruppo allargato che varia in base 
ai temi affrontati.  

Il gruppo permanente vigila affinché sia assicurata la partecipazione degli ambienti interessati; è 
composto dai membri seguenti:  

- il segretario generale e il delegato alla digitalizzazione del Segretariato generale della CDPE; 

- un membro della direzione e un membro del comitato di direzione della Segreteria di Stato per la 
formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI); 

- due rappresentanti dei Cantoni; 

- un rappresentante della Cancelleria federale (CaF), in particolare del settore «Trasformazione 
digitale e governance delle TIC (TDT);  

- il direttore dell’agenzia specializzata svizzera Educa. 

La SEFRI e il Segretariato generale della CDPE assumono a turno la presidenza del Comitato di 
coordinamento. Per il resto, il Comitato di coordinamento si costituisce autonomamente. 

Il Comitato si riunisce all’incirca tre volte all’anno. Se necessario, può invitare degli esperti. 

4 Segreteria del Comitato di coordinamento 
La SEFRI e il Segretariato generale della CDPE gestiscono congiuntamente la Segreteria. 

La Segreteria sostiene il Comitato di coordinamento nei suoi lavori e organizza le sue sedute a livello 
operativo e di contenuti. Fornisce una visione d’insieme delle attività di coordinamento e raccoglie a 
questo scopo le informazioni necessarie presso i servizi interessati. Assicura la partecipazione 
dell’agenzia specializzata Educa.  

5 Finanziamento 
Le istituzioni di diritto pubblico rappresentate nel Comitato di coordinamento si assumono i costi della 
loro rappresentanza (ore di lavoro, spese ed emolumenti, eventuali altre spese).  
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6 Validità 
Il presente mandato entra in vigore a seguito della decisione della DP COF del 14 ottobre 2020. 

Può essere disdetto con effetto dalla fine di un periodo di promozione della formazione, della ricerca e 
dell’innovazione, con un preavviso di due anni. 
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